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a Centesimi IO) 
} — 

ne: pABomameENTI 
n 3 hc LD. 25 Semestre L. 13 
12, Trimestre L. 7 
(ca pol ra i Abbonati sosteditori L, 49 

Abbonati benemeriti L. 60 

Direzione e Aosta otatagivib 

1688 Via Treppo N.1- Udine 
14. 1 ) i si Sr 

latita Gio li Ft li ba gira 
sé Ola » 16. — L’on. cav. Giovanmi 
pod Vista Ì ha Presentato a S. M. il Re la 

ai Componenti il gabinetto che 

  

vers? IR Così costituito: 
. Gli ti eiza ed interno: Giovanni cav. 
18. 091 Bit: “deputato al parlameto; 
«EA Jl del pe Sforza nob. Carlo, senatore 
di Cl 6lo, 

97): |a ossi prof. Luigi, deputato la, Dal tamento, 1, Gep 

0-1) ty Stizia ed affari di Culto: Fera 
DR Pigi deputatoal parlamento; 
al "atto Ze: Tedesco avv. Francesco, de. 

e El parlamento; 
soli ito ni o: Meda avv. Filippo, deputa- 

    
    

   

   
   

et È a Parlamento; 
‘ta: Bonomi prof. Ivanoe, depu- 

I “I par ento : 
ari Mina: Sk 5 GE % È 
hi ehi «Iovanni, senatore del 

sta 
turzione pubblica: Croce prof. Be- 

  

La "i Shatore del Regno; 
DO go î Pubblici: Peano dott. Camil. 

i $ den rato al parlamento ; : 
IU rr Michell dott. Giuseppe, 

dna Al parlamento, 
i Vulo Stria e Commercio : Alessio prof. 

cont î Losto ca ‘Putato al parlamento; 
Qu E Telegrafi: Pasqualino Vas- 

| ent vr. Rosario, deputato al parla- 

dn tr 

pil at Tiberate: Boibtr dott. i@io4 
ci i deputato al parlamento; 

È '*Dabriola avv Arturo, depu: 
ao 

vi ì Ministri alle ore 11 di stama- 

8 n” gluramento melle ma: 
Re 

i MII n dlogata Îl Taste 

si ‘ 

‘o 

ln 

    

  

tea 16. — L'on. Giolitti ha dira- 
| irog colarg, ì Pretety del Regno la seguente 

di ati residenza del Consiglio e: 
(o Max ì ministro dell’Internio. Le 

} | Possono ifficoltà che il paese attraversa 
ua ‘teo, Solamente superrasi col sincero 

56 Ro, e, Pic di tutte le forze della Nazio- 
spit ‘fazio ‘oil più fervido appello a tutti 

00; dij n tu “ari dello Stato. .Il programma 
nidi Meygi ‘Opongo di seguire può riassu- 
I8isiI0 | MMgp o: « GIUSTIZIA | SOCIALE, 
ppi. "gg RAZIONE ECONOMICA E 

    

    

    
    

   

      

LR Le GETTA ‘OSSERVANZA DEL 
») 

‘Tato GIOVANNI GIOLITTI 
acco) Ù i 

iS Senza © di “Morttecitorto al 
| Mei Ministeno.ò vottima,.... Si. rileva 

| Udi ‘OmMponenti sono parlamentari di 

paga Valore. E’ intensa l’aspetta- 
al «exposò) del ‘programma 

esporrà alla Camera. E° 
discorso di Dronero, la non 

co Sta “colla | 

o, 

° 

Pra 
RO Er ma .le_ dichiarazioni 
dna suono dal banco del Governo — 

Uto pigtlità, — hanno un sapore poli.. 
1 e SOlletteante e sono»più specifi- 
s “Bra am " Sriosità,.è è.stataacuita. dal te- 

LAI | ustiae circolare — di altisonanza 
sl Lt eno & — che îl nuovo capo del 
27 | legno n RIA al Prefetti. Questo. 

RT Saldo dà la serisazione; ‘di ( una 
s sl Uto Ca. La curiosità verte sopra- 

(ia DE Mezzi con cui Giolitti esco- 
sù Mirla col sabotaggio della vita 

    

  

   

    

"iseputo. ‘oramaî “che il = 

  I © al riassetto delle finanze, col- 
orablimente gli arricchiti 

es 
liti lando 

  

   
   
    

        

         

  

    
   

    
   

     

  

   

0 per quanto sè possibile le 
m 

dai, Mc abbienti. E’ noto anche 
SO i de] Leo sue direttive nei riguar- 

6) RG ema. ‘adriatico : mantenersi 

{oa x dal “ion conquistate e aspettare 
TAN in cRei no Soslavi venga l’offerta di ri. 

ti p dic Tati Sgoziati, înterrotti,, per for- 

(4 Pr Acri so mentre” stavano per com- 

hi Wi ci indegni della Potenza 

È It: 'Strusse la Monarchia danu- 
e    

  

    
   

  

    

        
               

        
O stati un’altra Austria alle 

Vuoto d SÙ afferma che il nuovo 

No si, dera di giungere. ad un 

  

   
ito, 

cl li a; mo Ra ma questo accordo non 
ih Onda, E 

Ai salde, sicchè, pure a- 
I lava o cordiali con 

ton cia ad esso compren- 
Mot Qi ect dei fatt? che l’Italia 

qll na Sono léciti Potenza, d' fronte a_cuî 
è Reti ed CE balca- 

    

   

  

   

Nego la, n pui che. sî erano svolti a 
ie: confortava la sua 

o con l’asserire che î ju- 
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ft Vi a 
so! / ea Ha fine dei conti rinunefavano 

| rob a linea. | dell?Isonzo, cuì 
WÉ che, avuto diritto! i 

ti. sn ele dichiarazioni che Fon. 

      

          
    

à sul problema: * ‘adriatico; 
Sa e aldesiderio di canti. 

       

n ERE ci cinta iii aim ii pb rta 

Ca Late ie 

È Su 
o D programma 

Chia 
mo ‘mato dalla fiducia di S. M. as- 

‘lutamente falso. Il trattato è 

«&Tribunar»: 
l'aceiato Te” MTinee fondamentali 

1a lo ha la ferma volontà di, 

i edgrandi” pattimoni @ ri. 

Oslo Sincero con il Regno serbo-. 

leato'e dovrà essere stabilito 

  

ini baita 

    

  

  

  

se pe st 

  

. vare all’accordo con i jugoslavi, saran: 
no sufficientemente esplicite su questo 
riguardo. : 

Anche nel rispetti dell’Albania, il 
Presidente del Consiglio, a quanto si 
asserisce, manifesterà la volontà dell’I 
talia dì coltivare relazioni di sincera. 

«amicizia con gli albanesi, appena sarà 
liquidata la situazione creata dall’in- 
surrezione odierna. 

Giolitti Iatervistato. dall'agenzia -rancase 
tt 

«Il passato è storia » 

PARIGI, 16. — L’on. Giolitti rice. 
vendo }l corrispondente romano. della 
Agenzia « Havas > gl iha fatto le se- 
guenti dichiarazioni: 

. « (Posso ‘assicurarvi che come la Fran 
cia è amica d'll’Italia così l’Italia è ‘a- 
mìca della Francia, Sono convinto che 

le due nazioni hanno lo stesso interesse 
a procedere in perfetto accordo senza 
Grearsi reciproci imbarazz). Il passato è 
storia, mentre la politica è Ìl presente 

e l’avvenire, ed è all’avvenire che dob- 

biamo sopratutto pensare nell'interesse 
sìa della Francia che dell’Italia. Del 
resto bisogna ricordare che ìl primo a- 
gosto 1914, cioè al momento stesso del- 

la dichiatazione di guerra, mi trovavo 

a Parigi. Mi sono recato allora all’am- 

basciata d’Italîa; ove si trovava come 

incaricato di.affari il principe Ruspoli 
e-gli. ho dichiarato dì. trasmettere la 

mia dichiarazione al Governo di Roma, 

come egli ha.fatto, che l’Italia, dotiva 
immeditamente. pr oclamare la sua neu- 
tralîtà. Naturalmente cioò non era di 

n fatto per nuocere alla Francia. 
Mentre ritornavo da Parigi per rten- 
trare.in Italia, ho potuto vedere i sol. 

dati francesi che si gare dal- 

la frontiera Italiana. 
Come ho detto nel milo dieborko di 

rDonero il ministro per oli Affari Este- 

ri, marchese di San Jiuliano! ed'Îl pre- 

siderite del Consiglio del tempo mi han- 

no indirizzato, per ringraziarmì, le let. 

tere ‘che sono state pubbliéate. 
Durante la conversazione. fl . corri- 

spondente romano dell’Agenzia Havas 

ha alluso ad una pretesa rivelazione se. 

condo la quale il trattato della triplice 
alleanza sarebbe stato rinnovato nel 

1918 in senso ‘offensivo ed ‘aggiungen- 

dovi una, nuova convenzione navale che 

» prima mon esisteva. L’on. Giolitti ha 

interrotto nuovamente "il sto interlocu. 

tore ‘ed ha detto con forza: Ciò è asso- 

novato nel 1913 ‘alle Stesse ‘condizioni 

delle altre volte senza ‘alcuna differer- 
za. Non una linea, non una parola sono 

state aggiunte. E’ vero che ho tentato 

di introdurvi una modificazione ma, in 

favore dell’Italla.e tale modificazione 

non è stata accolta dai nostri Neo di 
allora. 

‘Perminando la conversazione sl pre- 
sidente del Consiglio ha accennato alla 

situazione generale ed ha aggiunto : 

« Comprendo che ho opposto sulle mie 

spalle un peso abbastanza grande. Farò 

del'imìo meglio per il bene del paese >. 
Il corrispondente aggiunge che Von, 

Giolitti ha. parlato in purìssimo france. 
se con la sua voce, con il suo sguardo, 
con Îl suo portamento di robusto pie. . 
montese, Egli dà una impressione. di 
forza e di giovinezza che conquide e 
domina. 

‘Legionari finmani 

SÎ- preparano a partire per Thibania 
FIUME, 16. — Ieri durante la festa 

di San Vito e San. Modesto, patroni 
della città, una folla enorme percorse 
le vie ìînneggiando all’Italià e impre- 
cando agli eccidi in Albania. vo 

Tutta la truppa a gran voce invocò 
dal Comandante il permesso È partire. 
per l'Albania. 

Alla folla e alla 
D'Annunzio. e Ìl 

trupil ot 
generale. Ceecherini 

dicendo che in breve anche la bandie- 
ra dei legionari fiumanî sventolerà in 
Albania, accanto al tricolore per 11 pre- 
stigio e per la gloria d’Italia. 

— Tra giorni un forte contingente fiu- 

mano partirà per l'Albania al comando 
del generale Ceccherini, 

L’ufficio Mebilifazione prepara Il xl 
chiamo dei ‘legionari in licenza e in con- 

cedo. . 

Il Mirto tele tI Llert.. 
. ROMA, 16. — L’on, Raîneri ministro 
per le Terre Liberate ha indirizzato il 
seguente telegramma. ai Prefetti ‘di 
Belluno, Treviso, Udine, Venezia, VI 
cenza: 

Nel tornare alla diczione del Miîni- 

stero delle Terre Lîberate rinnovo il 
cordiale saluto che. già ‘ebbi occasione 
dî înviare alla signoria Vostra quando 
la prima volta assunsi l’ufficio ed an- 
cora aggiungo: la preghiera | di Pénder- 
«Sene. interpreti. presso tutti. all uffici   

‘striali e i commercianti 

‘stato rin- 

| giugno ‘corr, alla Gommìssione 

quotidiano dei popolari 
Le Ae aerea i OO emme IO 7 7 

pubblicìtÒle associazioni, i consorzi, le 
società, gli istituti, le leghe, le federa- 
zioni e tutti glî altri enti dì cotesta pro. 
vincla, assicurando che prosegulrò con 
rinnovata lena e con amoroso zelo nel- 
l’opera da me già Iniziata e diretta a 
ridare con le giuste riparazioni in ogni 
campo, quella. tranquillità feconda di 
lavoro che:codesta regione ha diritto dî 
conseguire dopo le sventure sofferte 
della guerra. 

I formaggi duri 
già. assicurati per l'inverno 

ROMA, 16. — Il Sottoseg. per gli 
Approvvigionamenti si è fin d’ora’ assi. 
curato la disponibilità per la futura 
campagna Invernale di un forte quanti. 
tativo di formaggi duri che saranno a 
suo tempo assegnati alle varie provin- 

cie a prezzi di calmiere per impedìre 
che gli speculatori traggono un lucro - 
esorbitante dai formaggi dî nuova pro- 
duzione per ÌÎ quali è stata stabilita la 
libertà dî commercio. Anche per i mest 
‘estivi il sottosegretario ha già tatto 
una notevole assegnazione dì formaggi 
duri, e fa affidamento sugli organi lo- 
cali di distrîbuzione perchè l’intera 
partita assegnata arrivi direttamente 
al consumo con la dovuta regolarità e 
diligenza, per fronteggiare l’opera di 
speculazione che già viene segnalata da 
vari centri dì produzione e di commer- 
cio.a.danno della popolazione. E bene 
infine 11cordare che ‘è vietato ‘qualsiasi © 
esportazione di formaggio per l’estero 
e che tale divieto sarà mantenuto ts 
rosamente stche pe» l’avvenire. 

lo -Conveono  Navionale fra ingbsirit 
e Commercianti lisi vestiario. femminile 

Nella ptima decade del prossimo me. 
se dî luglio sarà tenuto în Roma il prì- 
mo Convegno Nazionale fra gli indu- 

del: vestiario 

femminile, 

Nel Convegno saranno discussi ì più 
urgenti e gravì problemi che interessa- 

no l’intera classe, quali l’applicazione 
delle nuove tasse sugli oggetti di lusso, 

le modifiche ‘ale tariffe doganali, le que. 
stioni riguardanti: I’ importazione ela 

esportazione, le facilitazioni per i tra- 

sporti, i rapporti con le maestranze, ece 

Saranno ‘inoltre gettate le basi per la 

istituzione .d’uma Federazione. Nazio- 

nale; che \tutelie-rappresenti. i diritti 

singoli e' collettivi dell’intera classe. 

T proprietari di sartorie per Signora 
e di case di mode, i fabbricanti di pas- 
bdmanerte, ‘rieamì, nastri, ecc., 
merciant in confezioni e tessuti, tutti 

quanti, insomma, appartengono alli in- 

d'ustila “éd ‘al commercio ‘del; vestiario 

femminile, sono invitati ad ‘inviare la: | 

propria adezione; ‘non più tardì del 25 

orga- 
nizzatilce adi Convegno, avente sede. i 
Milatio, Piazza Duomo» 25. 

Speciali ribassi. ferroviari 
‘accordati ai congressisti. 

Gli interessati potranno, per infor- 

mazioni e sehiarimenti, rivolgersi alla 

lotale:Camera. di Commercdìo. 

400 -mila ‘quintali: -di: grano. tameno per l'Itatla 
BU CAREST, 15.0 Hb: Governo ro- 

meno ha disposto che nella quota di- 

sponibile del grano per l'esportazione 
siano riservati all'Italia 400 mila quin. 

tali. 

Stalla, Grecia, Dodecaneso 
Consiglio Supremo 

® Società ‘delle Wazioni 

LONDRA, 16. — (Camera dei Co- 

munl). Un ESTE domanda se l’ae- 

cordo fra la Grecia & l’Italia relativa- 

mente al Dodecaneso interessa unica- 

“mente queste due nazioni; se l'accordo 

saranno 

deve essere approvato dal Consiglto Su- 
premo e se la Società delle Nazioni sa- 
rà consultata dopo che l’aecordo sarà 
intervenuto. Il sottosegretario per gli 
‘Affarî Esteri risponde ‘che. l’accordo 
fra i Governi italiano e greco interessa. 
unicamente questi due paesi. Il Consi- 
glio Supremo è perfettamente ‘al cor 
rente.di tali trattative e le approva. 
“Quanto ‘alla Società delle Nazioni Îo 

sono nell’impossibilità, dice il sottose- 
‘’gretario, di dire’ quale sarà l’ atteggia- 

a tale. ri, mento di questi “due paesi 
: guardo, 

‘ua erisi tedesca | 

le Condizioni ‘avinzate: “dal democratici 
BERDINO) 15: di capo del'partito 

democratico ha” colisegnato nel ‘pome: 
riggio a ‘Timborn.. Una. ‘dichiarazione 
delle tordizioni dalle quali partito 
democratico fa dipendere la sua parte- 
cipazioneral.nuovo. ministero cioè: un: 
Governo .che per Je personalità che lo 
compongono, e. per Îl, programma garan- 
tisca la-ricostruzione: economica. e. poli- 
tica della Germania. Questo. program. 
ma do fra altro mn Ficonoseimento 
SS Sg 

(Conto corrente colla 2 LO 
EMMA SAN VIET SMR 

«1 COM 

  

friulani 
ra To 

intero ed assoluto della costituzione dî 
Wefmar, la soppressione dî ogni agita- 
zione monarchica e l’assegnazione dei 

diversì ministeri senza considerazione 
di partiti e personalità, capaci e fedeli 
alla costituzione. 

Il Centro ed i popolari accettarono 
le condizioni. Sembra certa, quindi, la 
costituzione del Gabinetto Timborn. 

IL PRINCIPE FIRUZ 
NON E’ SODDISFATTO... 

LONDRA, 16. — L'Agenzia Reuter 
dice che le discussion ni private impe- 
enate fra i membri della Società delle 
Nazioni e il prìneipe persiano Firuz 
non hanno portato ad alcuna soluzione. 
Sì cerca di trovare una formula soddi- 
sfacente nel tempo stesso per la Lega 
é'pèr la Persia. Il principe Firuz di- 
chiara che egli non può aecettare un 
compromesso che non dia soddisfazione 
al suo Governo. 

Î bolsesviehi sconfitti 
dal generale Wrangel 

COSTANTINOPOLI, 12. (nit.). — 
Notizie dalla Russia meridionale reca- 

. no che l’offensiva del generale Wran- 
gel continua con successo. Fu occupata 
Pervecostantinokaya. Una parte. delle 
truppe rosse è annegata nella Cîvache, 
Valtra RADIO, iu disarmata. Furono pre.   

  

  

  

  

    

  

sì 5000 prigionieri, 30 cannoni, 9 au- 
toblindate e fu Ponto un ingente hot- 

tino, 

lnsurrezione coreana contto | i giappo Pesi 

16. — Sì ha da Seoul che i 

sl confine cinese 
TOKTO, 

ribelli coreani attaccarono la guarni- 
gione glapponese sul fiume Temun che 
segue la frontiera cinese, I giapponesi 
nell’inseguimento sconfimarono Ìl ter- 
ritorio cinese. I ribelli furono messì in 
fuga. I giapponesi perdettero 62  io- 
minì, i ribelli ne perdettero 42. 

La Competenza peri Jeali: di juste 
nelle nuove Provincie 

ROMA, 16. — Con decreto legge del 
10 corr. corrispondendo ad un’esigenza 
segnalata dalle corti di giustizia delle 
nuove provinele ed in armonia con le 
disposizioni vigenti nel regno, si è de- 
ferito per la Venezia Giulia e per la 
Venezia Tridentina alle corti di Giusti. 
zia dì prima istanza la competenza a 
conoscere del reato di furto qualificato 

. previsto dal parag. 179 del Codice Pe- 
nale colà vigente che finora spettava al- 
la corte d’Assise. Tale disposizione sì 
applica a tuttîì ì procedimenti che non 
siano definiti con sentenza alla data 
di entrata in vigore del decreto e cioè 
alla. pubblicazione di esso,.la quale è 

ale Dl fr 
Limit 

Rillitia dica Mifid BRir AO di 

-    
  

  

Parati Fodoazione ia Coop pale 
. DEL essicamionto boszoli 
Organizzati ed.organizzatori.oggi più 

che maì per salvaguardare gli interessi 
del'proletariato agricolo devono persua 
dersî ‘che poco..gioverebbe da. costitu- 
zione delle ‘leghe e delle cooperative se 
queste anzichè stringersi in un unico 
fasclo di difesa e..di azione sì limi- 
tassero ad. esercitare la: loro opera in 
un. determinato centro. 0 paese. 

Le. trincee ‘ci hanno: insegnato, fra 

lè tante»cose; che per vincere un nemi- 

co agguerrito’ bisogna coglierlo nel mo- 

mento ‘in.cuò si presenta all’assalto 

piceoli.nuelei;; a. masse divise, poichè 
sarebbe difficile strappargli. la vittoria. 

quando avanza con forze ìngenti. è com 

patte..È questo asserto trova valida’ 
conferma, nei trionfi dei coloni bianchi 
nelle provincie în cuî ogni ‘lega ha a- 
derìto al Comitato Federativo' Centra- 
le, Udine ne è l’esempîo. i 

«Per le ragionì addotte sarà bene, anzi 

è mecessario che anche fra le coopera- 

tive-sorte per l’essicamento e l’ammas. 

samento deli bozzoli si costituisca pre- 

sto la Federazione Centrale la quale a- 
vrà .ll compito», di curare gl’interessi 

di tutti Ì produttori di bozzoli federa- 

ti nelle leghe. 
Le cooperative nostre hanno già of 

tenuto un primo trionfo è non: indiffe- 
rente poichè fu opera loro!il.sensibilissi 

mo rialzo dei prezzi nel mercato oa 

li. 

ra con ‘un prezzo medìo inferiore alle 

20 lire, media. che: salì pol, in. alcuni 

centri finò ‘alle:27:lire — il.che si deve, 

come lo confessano gli stessi accappar-. 

ratori, alle numerose ‘sooperative sorte 

în breve tempo e salutate con entusia 
smo collaborato ‘da «una. plena, fiducia. 

dai poveri contadini ‘che mostrano di 

essere afcistufi di servire da sgabello 

‘al pescicanti che' sfruttano in un modo i 

Vercognoso il«sacrificio ed il sangue 

dei lavoratori della. terra. 
Per evitare che questo indegno sfrut- 

tamento ‘abbia ‘a ripetersi e per non 
correre rischio che degli astuti accap- 
‘pàtratori ‘trattino separatamente colle 
‘nostre cooperative col pericolo di una 
nuova svaluta del prezzo reale del boz- 
zoli urge costituire la federazione friu- 

‘lana fra'le «Cooperative menzionate dan 
do ìncarico al nominando consiglio dì- 
rettivoi di. scegliersi una persona di fi- 
‘ducia e tecnica în materia perchè quan- 
do sarà il momento già propizio tratti 
direttamente coi direttori degli stabì- 

| Timenti serici la vendita dei bozzoli es-' 
Ì slcati giacenti nelle cooperative nòstre. 

Pertanto dalle ‘colonne di questo 
‘ ‘giornale benemerito fo invito tutte le 
‘cooperative sorte per salvaguardare gli ' 
interessi dei produttori dî bozzoli ad‘ 
esprimere Tl loro parere in proposito 
mandando la loro adesione alla Presi. 
denza della Cooperativa! bozzoli dî Ar- 
tegna. i MEER 

ABTEGNA. 
Generosa offerta -pro’. Asilo. — _Tsîg. 

  

Gio. Batta Vidoni con-nobile e delicato 

         
ero, nello ‘occasfone E trasporto 

  

Gli ammassatori aprirono: la compe. 

delle salme delle loro tatrimate signore 
‘offrirono ‘all’erigendo Asilo Infantile 
L. ‘400. 

Questa bella usanza di ‘riéordare le 

lode e dî imitazione e Cefto sarà acco 
ta dal plauso ‘del popolo “Attenièese che 
con un Intervento grandioso rese solen= 
ni i funerali delle due ottime signere. 

Per il vivo desiderio che tutti mo- 
strano di poter veder'presto sorgere 
i'Asiìlo lufantile che sarà la culla del- 
l'educazione civile erìsttana dell’infan. 
zia noi auguriamo che sia nelle ‘dolo- 
rose che nelle fauste occasioni sieno 
molti ghi Îmitatori delle due famiglie: 

Vidoni Pollo quali porgianio un cordiae 

ringraziamento. 

Cooperativa bozzoli, — Lia nostra coo 
perativa, per l’ammassamento bozzoli 
sorta. per frenare 1 ’îngordigia del pesci. 
cani dell’industria serica funziona a 
.gonfie vele. Già sì sono raccotli ‘ed es. 

sicati oltre cento quintali dî bozzali. I 
soci inseritti alla cooperativa raggìun. 
sero il numero di trecento. Tutta la 

- classe agricola ne è etitusiasta e nel pro 
letariato nostro va maturandosi la co- 
scienza dell’organìzzazione di' classe 
por salvaguardare a padding peg 6 
sani. 

A numerosi amici lavoratori della 
terra deì paesi limitrofi ‘éd ultralimi. 
trofi ripetiamo - su queste colonne ciò 
che a.ognuno diciamo oralmente: per 
quest’anno non vi è passibile ‘salvarvi 

dello sfruttamento ‘dei compratori —; 
î mezzi di Uh più, 
ed ammassamentio.; 

perchè ci mancano 
largo essicamento ‘ 
Un'’altr’anno provvederemo più'a 'tem- 
po. e ci organizzeremo su più larga sca: 
la. Del resto le nostre‘coòperative han- 

mo.giovato anche ai disorganizzati poi. 
chè furono il coefficiente massimo del 
rialzo def prezzi sul mercato dei bozzo- 
li. 

S. GIORGIO DI NOG. 
Nozze d’argento. — I sangiorgini 

non ‘vollero lasciar passare inosservata 
la ricorrenza del XXV ‘anniversarîo di 
Prima S. Messa del loro beneameto Par 
roco Sac. Giuseppe  D’Andreîs, e 
addì 13 e. m. gl’improvvisarono una fe- 
sta che fu una solenne dimostrazione 
di' simpatia, venerazione ed affetto ver. 
sé l’ottimo zelante Pastore. 

La musica durante la Messa solenne 
venne eseguita ottimamente .da due 
eori di voci bianche e. il discorso fu 
tenuto. dal Rev. dott. Margreth.. 

In tale circostanza la popolazione fer 
ce dono ‘al festeggiato d’una rieca pia. 
neta e ‘d’un finissimo camice con. rela- 
tivi acessori, mentre da Roma gli per. > 
veniva un‘prezioso autografo del S. Pa 
dre ‘e da Udîne una speciale benedizio= 

ne'dî Mons, Arcivescovo. 

Nilmigrosi altri doni pure»pervenne-, 

ro dal clero della Pafrocchia, da soda-. 

Tizi e da distinte famiglie. Alla sera 

‘seguì ‘un trattenimento nell‘Istituto 

»« Principessa Jolanda». 

T reduci di guerra di Zellina manie 
‘festarono la loro riconoscenza alla Ma- 
«donna per la protezione, spiegata f in loro: 
favore durante ì terribili anni, offrendo 

to. Il disgraziato dì Sabato fu 

persone ‘dilette beneficando è degnà dt 

‘dal suo ‘aaltissimo osservatorio. 

‘ d'armi 83 di Tonzolano e Calligaro Me 
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Le inserzioni sì ricevono nresso $o 
la Unione Fubbzieltà Trallema, >; 
Via Manin 8, Udine, SL 

   

  

   

  

INSERNZIORI i 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità 3 
abbonamento in 3. pigina L. po 
4 ‘L. 0.50, cronaca L. 2. Anni fia 
ufficiali occasionali: in 3. pagina 
Li 4:50) 43 L.1,-—ceronasa bl 8, 
finanziari e necrologie L. 1.60. 
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rage an reni er Pci 

* rtistico quadro da «collocarsi sul- 
Addolorata e facendo can. 

ssa di ringraziamneto. 

un. a 

l’altare dell 

tare una me 

RIVE D'ARCANO 
I principî del ciarlatano in effetto, — | 

In men dì due mesi sì è maturata la | 
semenza di quel tale... Carmassi. Eceo © 
la commedia o tragedìa in due atti. v 

I. atto. — Salvato il Comune annun-.. 
zia al Segretario della Cooperativa di 
Lavoro che il fondo stanziato per il 

famoso ponte del Petoe è terminato, ed 
in prova di questo ‘dichiara di potosii 

dare agli opera? solamente un accon-' 
il se- 

gretario della Cooperativa che si vide 
assalîto nel suo ufficio. Da là dentro sì 
sentì ‘solo lo paro di due colpi di re- 
volver e poi si videro î bolscevichi u- 

scire bìanchi — allibbiditi, .sbarrando 
gli occhi. 

II atto. — Oggi toccava la sorte, al 

Municipio ed a qualche altro. Si dice 
che ) soliti dovevano incendiare il Mu? 
nicipio e poi tagliare la segala dei ter. 

reni del conte d’Arcano per dividersela 
a metà, Improvvisamente gìunsero 29 

(dico. venticinque) carabinieri e tutto 
andò a monte. Non la paura, ma il tic 

spetto all'autorità consigliò i bravi. a- 
mici ad andare in... ritirata. i 

E°.da. notarsi che Il piccolo dapolie 
veluzionario «che. nella nostra comme- 
dia fa da suggerìtore, anche quand( 

ploveva, passeggiava su e, giù ;con 

L'ombrello ehiuso e con aria d’ innocen- 
pg 

PASIAN SCHIAVI. 
Festeggiamenti, — Domenica 13 corr. 

a Pasian:Sehiavonesco si sono, inaugu 
rate.:le campane, perfette, melodiese,. 
della ditta De Poli, — tra un fascino < 
feste; Galleria di’ archi di verde — sell 
va. di bandiere d’ognì colore — la chie. 
sa. una regina — ma.il campanile rin- oli 
giovanito chiassoso colle sue. nuove cam. } 
pane. La musica, messa dî S. Cecilia co 
accompagnamento di strumenti a fia 
to, reseguita magnificamente, sotto la 
direzione del M.o Casasola. 

n 

  

Nel pomerisgto sul.campo sportivi A 

tPméerato! per lb: ‘glornata, concerto di ‘Aff 
banda; corse coi sacchi. — colle rane 
2lal rallentamento — corsa-ciclistica, “Qi 
podistiche, ‘cuccagna, ecc. — (lotta dî: $8 
Foot. boat fra! Pozzuolo ie Pasian con |, 
vincita? di quest’ultima l'goal contro 
zero. A séra ‘concerto della banda di 

Colloredo. 

Vada na lode speciglissima' ai gio 
vani di Pasian Sehlavoneseo che’ hann 
dato meravigliosa prova di solidariet 
e di intraprendenza. —' Pre «Min 
sanìma di tutto, non si è ‘mai visto 7 în 4 

‘quel dì se ne stava seduto, all telefon 

BUA 
La motocicletta. del sig. Ferruccio 

Meana di dad ora è nola maini AH igro 
    

      
       

      
tato il tndd di riva in tuno0g 
le ‘adibito ‘ad ‘uso auto-sarage. Il fu: 
fu dentificiàto e si spera che i ladri 
Che rion saranno fuggiti tn Anieriea 
possano venire contristati Hél piacere 
dei, loro... disentibili | allori raccolti 

         

         
         
         
     

   

      

     
      

Stato civile dél Comune dal. 3; ‘al 
‘giugno: Nati vivi :N..9: maschl ‘4, - 
mine 5 — Morti N. 2. Fabbro Sim n 

    

lania d’anni 32 dî Sottocastello; | 
- Pubblicazione dî matrimonio: si 

stacchio Umberto con Nicoloso M 

E’ stato. ‘approvata. la delibera del 
maggio concernente la Yhuninazior D 
pubblica e. quanto prima saranne in 
ziati A 
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lavori di Brano: Ben, ven 

    

sorsa. i prezzi furono il m CA 

L. 28 al Kg. Hi 

   

  

    
      

          

La chiusura del midori con “ 

lativa consegna delle chiavi aî Cai 
binieri ebbe quì luogo in segniito ad 

xiupione dî capi famiglia protesta 

contro un andamento non convicen 

delle cose in comune, 5 
Ora ci sarebbe un carabiniere in cu- 

na dell’.. «‘othato.. palazzo | uni 
pale 

  

    

      

    

La festa per = Consegna della 
d'iera ‘ai combattenti venne rin 
tempo laaetetaiazia 
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| alla stazione, fracassando quasi 
| pletamente la piccola macchina in te- 
- sta al convoglio. 

— di chiusura dell’osteria — in qualche 

; Che ne dice l’autorità ? % 

| more. 

  

PROTRARSI ASIA PO TARE 

| TARVISIO 
Scontro ferreviario 

Teri l’altro nua locomotiva, tipo ame. 
ticano, in manovra alla nostra stazio- 

PI E 

ne, prese la discesa che conduce a Por. 
ticino. Il fuochista che vi era sopra, un 

|. giovane appena abilitato al servizio, 
mon fu capace di fermarla tanto andò a 
cozzare contro un treno merci fermo 

com- 

Per fortuna nessuna disgrazia sì è 
verificata all’infuoriî di qualche contu- 

|. Stone riportata dal fuochista della mac. 
china investita.‘ 

Il danno al materiale è però rilevan- 
te. Sul posto si sono recate le autorità 
per aprire una ìnchîesta ed assodare le 
eventuali responsabilità. 

CIVIDALE 
Echi deì fatti di domenica scorsa. —- 

‘In seguito a l'intervento energico del- 

l’Unione del Lavoro, l’autorità sta e- 

spletando rapìdamente le pratiche con. 

tro i vili feritorì di pacifici organizza- 

ti bianchi. 
Constatammo questo con piacere, per 

chè pare che sia intenzione dell’Unione 
del Lavoro dì promuovere una dimo- 
strazione di protesta in grande stile 

nel caso che l’autorità costituita non 
renda completa giustizia, 

La locale Congregazione di Carìtà è 
un «Restaurant»? Pare di sì, poichè 
« qualche poveraccio » vi si è messo & 
penslone ! 

PREPOTTO 
Dimostrazione. — Sobillatt daî soli 

ti mestatori, alcunî giorni fa una qua- 
rantina di montanari discesero a prote- 
stare contro l’amministrazione « Ente 
Consumi » municipale, perchè correva 
voce avesse operato poco bene. 

Scopo della dimostrazione però, era 
quello di obbligare l’amministrazione 
comunale a cedere lo spaccio alla cosi. 
fdietta Cooperativa di Consumo di Alba- 
na (cooperativa istituita da duecento 
soc! e gestita da non sì sa chi) contro 
il quale passaggio la Giunta aveva de- 
liberato. - i | 

In seguito la Giunta e la maggioran- 

za dei Consiglierì presentarono le di. 
missioni. I 

Attendiamo che l'Autorità competen 

te venga 'a ristabilire l’ordine turba- 

to. 
Sull’attentato contro il frantoio mi- 

Èiare. — A completare la notizia ap- 
parsa nel numero dì domenica circa lo 

attentato contro îl frantojo mliitare, è 

| doveroso ntoare come fin dalla domeni- 

ca precedente ìl brig. di Finanza di qui, 

Signor Moro Angelo aveva avuto sen- 

tore che alcunî individui di paesi oltre 

 Tudrîo avevano determinato di far sal- 

tare un frantoio militare per Împosses- 
sarsi del materiale, e, com’era suo do- 

vere aveva fatta regolare denunzia al. 

l'autorità competente. Alla sera stessa 

verso le ore 11 egli assieme ad un mì- 
lite appostatosi ne) pressi del Castello 

‘ di Albana sorprese tre degli spregiudi- 
‘ eati di cui sopra nel momento Ìn eul 
fecero saltare con tubi di gelatina Il 
frantoio; li dichiarò in arresto, Il tra- 
Ausse nella Caserma di F>nanza e nel 
domattina li consegnò ai RR. Carabi- 
nieri d'i Cividale. 
Le leggi son, ma... — Qualche oste di 

giri sembra non conosca bene l’orario 

osteria si balla quasi ognî domenîca. 

dei 4 -Lell 

ZUGLIO 
Costituzione della Sezione del P., P. 

I — Domenica 18 corr., per cura del 
sig. Martini, anche nel nostro Comune 

| è stata regolarmente costituita la Se-: 
| zione del Partìto Popolare e si addiven- 

| ne alla nomina delle rispettive cariche. 
E’ tempo che anche quassù sì sappla 

| che esiste îl P. P..I e che per ritornare 
ai tempî normali dell’anteguerra è in- 

; dispensabile che la parte sana del no- 

stro popolo si organizzi sotto la ban. 

- diera di Cristo, che ha predicato non 

l’odio e la violenza, ma la pace e O 

CAMPOFORMIDO 
I festeggiamenti di domenica. nn 

- Domenica 20 corr. avrà luogo l’inaugn.. 

razione del monumento ai caduti per 

la patria sito nella piazza principale 

e della lapide murata nel locale muni- 

eìpio nella quale sono Încisi tutti | 

“nomi dei morti del Comune sui campi 

di battaglia. In detta ricorrenza verrì 

5 benedetta la bandlera tricolore offerta 

dalle donne del paese alla locale Sezio. 

ne Combattenti. Il programma delle 

feste avrà carattere schiettamente fa- 

n.igiare come sì addice alla cerimonia. 

‘| H° assicurato l’intervento di varte rap- 

presentanze. 

GIAIS 
La denuncia dei dinamitardi, — Dp- 

| po attive indaginî la benemerita riuscì 

‘a scoprire gli ignoti che nella notte 

dal 28 al 29 maggio fecero saltare con 

Ila dinamite alcuni pal dî sostegno del. 

la conduttura elettrica del Cellina. 

. Essi sono: Mazzaron T. Leonardo -— 

Della Puppa Angelo — Boschian Gio- 
vanni — Toffolo Moro Altiero. 

Furono tutti denunciati alla autori. 
tà giudiziaria. TR i 
Per violenze contro iavoranti addetti 

alla centrale elettrica del Cellina ven- 
nero pure denunciatt Sana Lorenza — 

  

Cig lott: Gaetano — De Chian Giovan. 
nî — Ta:can Cari: — Boschian Giovan- 
ni. Volevano che gli addetti al lavoro 
smettessero la loro opera per unirst a- 
gli scioperanti. 

PASSARIANO 
Smentita. — Il corrispondente del 

« Giornale di Udine-» nel numero 187 
del 12 eorr. si è divertito a gonfiare, a 
insìnuare a deprecare contro la nostra 
Lega e l’ex cappellano. I fatti però lo 
smentiscono assolutamente e in merito 
nol dichìariamo che i due contadini 
Picolotto Santo e Zulianì Giovanni non 
vennero arrestati per oltraggi ai ca- 
rabinìeri, ma semplicemente per esser. 
sî rifiutati dì consegnare le catene del- 
le lordbiciclette. Avemmo dunque ra- 
gione di pretenderne la liberazione, ed: 
ottenutala, ritornammo a casa cantan- 
do «Bandiera bianca ». Bianca] — ha 
capito il sig. corrispondente del « Gior- 
nale di Udine » ? — bianca e non rossa 
La rossa noi la lasciamo alla sua mor- 
bosa fantasia. Per quanto riguarda Ml 
cappellano avvertiamo il solîto corri- 
spondente che questo sacerdote gode 
ancora ‘tutta la stima del’paese per 
Nopera sua serena ed illuminata ‘in 
favore del popolo. Questa è la verità e 
quì sotto sono le firme a testimonianza. 

Mostri un po’ la sua anche Ìl corri- 
‘spondente da Codroipo. Saremmo felici 
di eonoscerlo per insegnarli un po” di 
correttezza giornalistica. 

Zuechi Giuseppe -— Cordovado Davi. 
de — Venuto Luigi — Giavon Antonio 

— Pagura Giuseppe = Miulan Giusep- 
pe — Pandolfo Antonio — Glavon Giu. 
seppe -— Venuto Lodovico — Infanti 

, iuseppe — Defent Pietro. 

 OVASTA DI OVARO 
Terribile coltellafa di no ottbapenario 
Mentre a Mione domenica sì festeg- 

giava S. Antonio ballando, cantando e 
dando fondo ai pochi risparmi fatti 
nell'ultima quìndieîna dopo lo sciope- 
ro, ad Ovasta invece si versava san- 
gue, Un vecchîo infatti per nome Mis- 
sana Valentino venuto a diverbio con 
un tale Cattarìnussi Vittorio, ambedue 
in preda ad una potente sbornia, gli as. 
sestò all’improvviso una terribile col- 
tellata al basso ventre, da causare la 
fuoruscita di parte dell’intestino. E no- 
tare che il vecchio raggiunge quasi la 

ottantina. Il ferito versa în condizioni 

gravi. ot 
Monticano, 

VENZONE 
Donne che fanno chiudere il Munici- 

pio e uominì che lo fanno riaprire, — 
Un corteo di donne domenica scorsa 

andò a protestare contro il Municipio 

sridando «pane e lavoro» e gridarono 

tanto forte queste donne da costringe- 

re la chiusura deglì Uffici con la conse- 

gna delle chiavi al maresciallo dei rea. 

Ji Senonchè poi si sarebbe formato un 

secondo corteo di uomini per ottenere 
la riapertura della sede Munìicipali: 
ciò che avrebbero ottenuto. 
  

  

Il quotidiano della. frammassoneria 
udinese muove lagnanza al « quotidìa- 
no cattolico » perchè non ha pubbli. 
cato una lettera. dell’Arcivescovo sul- 
le agitazioni agrarie; e muove lagnan- 
za all’Arcivescovo perchè la « pasto. 
rale » (sic) non è venuta al prineîpio 
dell’agitazione, « largamente divul- 
gata ». 

‘A noî pare un pochino eccessiva. la 
pretesa che la Massonerfa udinese avan. 
za di dettare criterì alla redazione de 

   

« il Friuli » (se per « quotidiano cat-. 
tolico » intende questo giornale), sul. 
le cui colonne intendiamo di dettare 
legge noi, e solo noi; come un pochino 
esagerata ci sembra la pretesa della 
Massonerla di dare consigli di oppor- 
tunità pastorale all’Arcivesevoo. 

Pubblicata la. lettera dell’Arcivesco. 

vo l’organo massonico afferma « che è 

una aperta condanna e un severo rim- 

provero contro quegli organizzatori 

delle Leghe bianche che — per soste. 

nere una causa a cui nessuno nega que; 

fondamento di giustizia che hanno (sic) _ 

— ricorsero ai metodi di violenza, nel: 

la stampa e nei comizi che non furono 

adoperati con tanta concitazione nem- 

meno dalle leghe rosse, creando nella 

nostra popolazione rurale un movimen- 

to di classe che avrebbe potuto avere 

gravi conseguenze, se il buon senso € 

l'indole onesta dei nostri contadini not 

avessero reagito ». 
Orbene: la lettera dell’Arcìvescove 

è diretta al Parroco di un paese X, nav 

| ra ciò che fu raccontato da unaCommis. , 1 

‘un bozzolo solo abbia potuto lamentar- 
sione di proprietari di quel solo paese 

e dice di mon poter approvare « set 

vero quanto mì viene segnalato ». Nor 

solo, ma riconosce il diritto. dei lave. 

ratori dei campi ad organizzarsi pel 

migliorare le loro condìzioni economi. 

che e ritiene che le, se vere, « esorbi. 

tanze vengano da gente estranea allc 

nostre file ». Questa disapprovazione 

condizionata alla verità di fatti di ur. 

solo paese, attrìbuîti, se veri, ad ele- 

menti estranei, diventa « aperta con. . 

danna — secondo la massonerìa udine- 

se — e severo rimprovero agli organiz. 

zatori, a metodi di violenza nella stam- 

pa e nei comizi che non furono ado- 

perati con tanta concitazione nemmenc 

dalle lelige rosse, cioè da quella ta. 

gente estranea... i 

Vorremmo complacerci colla Masso. 

neria udinese che per la prima volta 

sul suo giornale, riconosce il « fonds. 

mento di glustizia » della agitazione 

colonica e vede la prosperità del paesc 

fondata sul nuovo patto agrario da sta- 

bîlirsi, se l’insincerità di queste affer. 

mazionì non fosse tradita dall’incauta 

deplorazione del « movimento di elas. 

se » creato « nella nostra popolazione 

rurale » dagli organizzatori delle Le. 

ghe bianche. 
Noi però siamo dispostì a molto per- 

donare alla massoneria di Udine, anch: 

la sua preferenza per le leghe rosse (co. 
sì miti, non è vero”, in confronto dell 
bianche! — tutti lo sanno), perchi 

molto bene conosciamo quanta @ quale 

tenacìa reazionaria fl verde straceic 

dell’anticlericalismo abbia la funzione 

diversiva di appiattare; sappiamo quan 

ta amarezza ‘în seno alla loggla, abbin 

arrecato ed arrechi il movimento sìn- 

dacale bianco. 

Ma le Leghe bianche non lo fanne 

apposta, nè possono preoccuparsi dell 
ripercussioni ‘che la loro azione ha Y 
loggia. . 

hi Riceviamo in proposito da un orga 

IN 

     
     

nizzatore dell’Unione del Lavoro que. 

sta nota: PS n 
La parola del Pastore della Diocest è 

accolta daì cristiani organizzati con 
quell’ossequio che si deve all’alta au: 
torità, con quel consertimento pieno 
che impone la chiarezza della dottrina 
che vi è contenuta, conforme allo spi. 
rito dei principi cristfano-sociali. Vf < 
perspîcua l’affermazione del diritto de: 
lavoratori ad organizzarsi e ad equa. 
mente migliorare le proprie condizioni 
economiche e morali e del diritto a 
persistere con dignitosa serenità nelle . 
rivendicazioni dei propri dirîtti. 

Chi non sente qui l’eco della dottrina 

di Leone XIII, che la moltitudine, alla 

quale è imposto un giogo poco men ché 
servile chiama a raccolta per le nuove 
vie della riforma sociale cristlana? Chi 
non sente l’eco della parola papale te: 
stè profferita? Chi non sente in queste 

parole del Vescovo di Udine il ricordc 

di Mons. Rossi dî Pavia che tante bellc 
battaglie combattè per le affermazion: 
social'i-cristiane nel campo pubblico? 

Vennero riferite dalla parte opposta 

interessata al Pastore della Diocesî voci 

allarmantì intorno ai propositi delle 

Leghe bianche: manifestazioni d’odio 

® classe, minaccie d’ineendi, volontà 

decisa a veder distrutto Îl raccolto boz. 

zoli... Met 

Il Pastore sì preoccupa, ma ben giu. 

stamente e accortamente dubita di que- 

ste relazioni interessate. Egli sa e con- 

ferma che non talî sono le disposizioni 

dei preposti al movimento. Quali in- 

cendî? Quali distruzioni di bozzoli®? 

L’agitazione si è arrestata senza che 

un incendio, senza che la distruzione di 

si. E, se anche avesse continuato i di- 

rigenti avevano tutto disposto perchè 

aleuna violenza fosse compluta. 

A noi dunque la compiacenza della 

approvazione del Pastore per l’opera 

sociale intrapresa. A qualche verde 

giornale la solita cura irriverente di 

storpiare Ìl significato del documento 

e di mistificare la verità sulla agitazio- 

ne. 
Sapplamo molto bene, senza che « Il 

Giornale » lo svell, che intenso è stato 
în questi giorni passati l’intrigo fari. 

salco di elementi scettici che sî sono 

molto 0h molto! preoccupati di salvare 

la purità deli prineìpi cristiani e la fe- 

de, certo, senza vili preoccupazioni per 

la propria borsa e per la propria feu- 

dalità civile: Ma quei signori devono 

‘essersi disingannati, non è vero? 

principi cristiani non si prostituiscono 

a servizio di nessun privilegio. 

Rimetta dunque nel fodero « Il Gior- 

nale » l’arma spuntata con. la. quale 

untuosamente vuol persuadere le leghe 

bianche (come direbbe lui?) a calare... 

Le leghe, forti del propri prineipi, 

superbe dell’approvazione del Presule, 

continuano la propria via, difendendo 

con dignitosa serenità le proprie riven- 

dicazioni. 
‘«——»’’(Un organizzatore). 

Lo sciopero alla Fabbrica Cementi 
I fornariai addetti alla locale fabbri- 

ca di cemento sono da vari giorni in 
sciopero perchè la classe datrice di la- 
voro, non .vuol sottostare a parte delle 
richieste ineluse nel memoriale pre- 
sentato, eo 

La divergenza di vedute è apunto 
per l'obbligo che si fa al padroni dì 

ad ogni operato îl 30 per 
cento sulla paga per la Camera del La. 
voro, e l’obbligo di non accettare ope- 
rai se non sono iscritti e regolarmente 
tesserati a detta Camera, © © 
Che ne pensino gli seioperanti di 

questa specie di contratto capestro lo 
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può immaginare il lettore il quale sa 
che gli operai friulani sono anche do- 
tati di dìsereta intelligenza per discer- 
nere le cose e giudicare certe teorie con 
praticità ed esperienza. I proprietari 
per non rendersi complici di una spe- 
cie di strozzinaggio in danno della 
classe lavoratrice e per non diventare 
domani gli agenti esattori della Came- 
ra del Lavoro hanno deciso di non ce- 
dere assolutamente. 

Per la liquidazione delle pensioni di guerra 
Riceviamo: RS 
All’on. Municipio di Udìne, e non so. 

lo di Udine, è lecito domandare perchè 
tanto ritardavano gli uffic incaricati. 
nel presentare il conto per la liquida- 
zione delle pensioni di guerra al Mini 

. stero? E giusto, è patriottico, è uma- 
no che per esempio, una povera vetfo- 
va, causa questa incuria, soffra nella 

completa miseria quel paio d’annì che 
le resta di vita e si veda capitare l’av- 
viso della liquidazione. quando sta a 

.letto ammalata nell’imminenza dî una 

naturale dipartita da questo mondo? 

Bel vantaggio allora per essa. E i casì 
succedono! Dunque un po’ di umanìtà 

e la preghiera di entrare nello spirito 

della legge, che è fatta apposta pér 

sollevare miserie umane... non volute. 

Una truffaldina 

Sta ricomineiando una faccenda già 

nota in passato. 

Una certa donna da Montenars, va 

girando specialmente per le Canoniche 

con la vecchia storlella che le mancano 

alcune decine di lire per l’acquisto di 

un’armenta, e le chiede momentanea- 

mente a prestito, dando come garanzia 

l'assicurazione di essere sorella al Rev, 

Don Arìstide Luccardi. 

Il sottoscritto, fratello autentico del 
Rev.do Aristide Lucecardiî, a nome pure 

del fratello, mette in guardia i RR. Sa. . 

cerdoti, dichiarando di non avere sorel 

le di sorta e di non avere nulla. a che 
fare colla sullodata avventurîera. 

Luccardi Alessandro fu Antonio. 

Un filo diretto Udine-Roma 
ROMA, 16. — Si ha notizìa che sol- 

lecitamente sarà riattivato il servizio 

teleerafico diretto fra Udine e Roma. 

  

| Beneficenza, — Teresa Margreth of- 

fre L. 50 al Rifugio Bambin (Gesù e. 

L. 50 pro Gioventù Cattolica Femmini. 

le. 

Macellerie aperte nella settimana în 
corso per la vendita dî carne per gli 

ammalatì: Bon Antonio, Via P. Sarpi. 

— Bon Antonio, Via Praechiuso. 

Esportazioni e Importazioni. — La 

Camera di Commercio comunìca che dal 

giorno 14 la facoltà di concedere l’e- 

sportazione det filati dî cotoni cucirini 
spetta al Ministero delle l'inanze. 

Venne invece delegata alle Dogane 
la facoltà di concedere direttamente i 
permessi di esportazione del cuoio con. 
ciato nero per sellerie, rimanendo sem- 
pre in facoltà del Ministero di decìdere 
sull’esportazione del cuoio da suola. 

Le Dogane vennero autorizzate a con 

sentire direttamente l’Importazione del 

le merci seguenti: cordami dì cocco. 

— fogli di legno compensato cioè com- 

postì di due o più fogli dî legno so- 

vraposti — sughero greggio e semilavo 

ràto — carta da decalco per macchine 

da serivere — crogiuoli di grafite — 

rottami dî rame — punte di penne da 

serivere — fornîmenti da ombrelli. 

Al valor civile, — Tra i premiati al 
valore civile con medaglia d’argento 

di S. M. 7l Re sono Î seguenti friulani: 

Stella Antonio per salvataggio di' per- 

sone durante un incendio in Andreis; 

Buatti Umberto, vigile urbano di Udi 

ne, per aver affrontato una pariglia di 

cavalli in fuga trainanti un carro su 

cui c'erano delle persone; Ivan Ivanoe 

‘per aver tratta În salvo a Sacìle una 

bambina che stava în pericolo di af-. 

fogare nelle acque del Livenza. 

CAMBIO, — Milano, 16: Quotazione 

odierna: Francia 1.34 — Inghilterra. 

69.05 — America 17.30 — Germania 
0.48. 

Vertenze tra parrucchieri. — C'è del 

l'agitazione tra la classe dei parrucchie 

ri. Alcuni proprietari vogliono poter a- 

prìre e lavorare prima delle 8, pur ri- 

spettando l'orario degli agenti. La lega 

degli agenti învece ieri mattina fece 

il giro dei saloni elevando in qualche 

posto... la contravvenzione, in altri po- 

sti portando via gli agenti. A. noi pare 

che ai proprietarî debba essere lasciata 
libertà di lavorare anche prima delle 
otto; tanto più che bisogna tener cal- 
eolo anche della comodità di tanto pub- 
blico che ha occupato tutto îl tempo în 
cui i saloni di barbiere rimangono a- 
perti. 

Furto. — Al negoziante Guttini Lui. 
gi che ha magazzino di ferramenta in 
via Bezzecca fu rubato del materiale 
per un valore di L. 200. Poca cosa, ma 
il sig. CuttÌni ebbe tosto soddisfazione 

di scoprire della refurtiva presso certa 
Adele Pravisani. Convinto che gatta ci 

covaca denunciò la cosa e la Pravisani 
venne arrestata. E È 

Le comunìcazioni fra Udine e Grado, 
come è noto, sono tutt’altro ché comode 

e tali da facilitare le gite a quella sim. 
patica gita balneare. SS 

Il Sindago di Udine 6’interessò vi.    
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CLERO Agati per x sa: 

COSE 

vamente presso la Direzione Generale 
delle Ferrovie per ottenere un miglio- 
ramnto nell’orario dei treni. Ha ora ri- 

cevuta la seguente: 
« In esito alla lettera a riferimento, 

mi è gradito comunìcare essere stata 
disposta pel periodo dî tempo dal Lo 
luglio al 31 agosto c. a. l’effettuazione 
giornaliera di una nuova coppia di tre 
nî fra Cervignano e Pontile per Grado 
col seguente orario: 
Part. 6.40 Cervignano . arr. 18.25 
Arr. 7.15 Pontile per Grado part. 17.40 

Saranno in tal modo assicurate le 
colncidenze con î treni 2753 e 184 da e 
per Udine. 
L’Amministratore Generale, f.to R. de 

Corner». 

Cavaliere dell'Ordine Mauriziano è 
stato testè nominato l’avv. cav. Fabio 

Celottì per benemerenze acquistatesi 
nel servizio degli approvvigionamenti 
del Comune. Le insegne furono conse- 
gnate al nuovo decorato dagli impiega- 

ti dipendenti. 

Nozze. — Ieri mattina si giurarono 
fede di sposi la sìg.na Teresa Margreth 
ed il co. Antonio Decianì. Rallegramen. 
ti. 

IN TRIBUNALE 
Per non aver denunciato mobili ed 

altri oggetti non suoi, giusta il Bando 
Diaz 18 novembre 1918, eerta Aviani 
Assunta da Castion di Strada, compar- 

ve leri davanti ai gìurati del nostro 
Tribunale. ; 

Il P. M. chiese la condanna ad anni 

8. Il Tribunale invece assolse l’Aviani 
perchè il fatto non costituisce reato. 

* * * 

Per l’istesso motivo e perchè autore 
di furto in danno dell’Amm. Militare 
venne condannato ad anni 2 e mesì 6 

dì reclusione certo Menis Giovanni, 
Il P. M. aveva chiesto anni 3. 

* ® *% 

Anche certo Corgnuali Geremia per 
non aver denunciato oggetti non suoi 
venne condannato a mesi 3 e giorni due 
con la legge del perdono. 

è *& * 

Per ricettazione dolosa certo Luìgi 

Rigo da S. Osvaldo venne condannato a 

500 lire di multa, ed alle spese accesso- 
rie. Il Rigo acquistava da ragazzi dei 
ferravecchî che questi ultìmi rubavano 

nei vicini depositi di matertale bellico. 
##% 

Assolto, — Il negoziante Robottì Be. 
nedetto venne assolto dall’imputazione 
di furto con sentenza emanata Îeri al 
nostro Tribunale per inesistenza di 
reato (art. 421 C. P. P.). Furono escus- 

si varî testi. Sostenne brillantemente la 

difesa, l’avv. Levi. | 

Corte d'Assise 
Per un grappolo d’uva 

La sera del 30 agosto 1919 il soldato 
Angelo Barbétta entrava nel podere di 
certo (Celindo Padovan fu Antonio da 
Muzzana per prendere alcuni grappoli 

d’ura. Fu freddato con un colpo d: fu. 

eile dal Padovan il quale venne poco 

dopo tratto in arresto. 

Doveva Yeri iniziarsì il p 
a causa la mancanza delle p* I 

fu rinviato al nuovo ruolo. 

Beneficenza, — Si rende vid DÈ | 
ob 

ci ringraziamenti alla Giunta 
dello 

le di Udine che per la Festa . H 

tuto ha deliberato di erogate 
degli Orfanelli Tomadini L. S°° 

Blason Riccardo L. 5 

Rev.mo can. Lodovico Caps® 
La Direzione riconoscente Mo 

  
ATTILIO USTUZZI Direttore resp®g 

Udine Stab. Tip. S. Paoli 
  

  

Agli abbonati semo 
Fra pochi giorni s08° 

gli abbonamenti sem£5 

Preghiams gli intera 
voier rinnovare quan! 
ma l'abbonamento SC 
onda evitare la sospe 

del giornale. 

Sapone marca 
sumo negozianti, lavandaie, I 
fare aquisti di sapone VISIT 
MAGAZZINO SAPONI press 
toria alla Terrazza — Udine, ‘ 
verete saponi buonissimi a DI 
cato. } 
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CASA DI CURA | 

per malattie d’orecciio - nssi 

Dott. GUIDO P 
SPECIALISTA i‘ 

UDINE - Via Aquileia, 86 7, 

| 

I 
TRE 
520 LEVICO 

ai piedi .del monte P ali 
La più importante stazione b 
climatica del Trentino 

Stabilimenti bali* 
di primo ordine per le cure È 
arsenicali. ferruginosi di si0% 
cacia in tutte le malattie d° 
e del sisteina nervoso. 

Grand Hotel comple! 

restaurato a nuovo e rimodell 

    

    

   

    

     

   
    
      

‘Prospetti ed informazioni © 
gratuitamente la 

so Direzione: dei Bagni“ il 
L'acqua di Levico per la CU 
a domicilio vendesi in tutte le 

ra 
fa     

  

ZOLFO : : 

  
| TRIFOGLIO 
Rivolgersi alla 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA © 

U DINE - Piazza dell’Agraria - (Ponte Poscolle). 

SOLFATO DI RAME 
incarnato, 

  

PIRO: Ue, 

  

G FERRDI 
e ti "i 

Succ. A. RONZONI - Vit; | 
Casa fondata nel 1° 

Rappresentante Union Forologiri do li t 

Orologi di massima Pri 
Grande: Depocito: argenter al 

SPECIALITA IN ARTICOLI PRA 
Brillanti - Perle - piett 
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COMPERE - CAMBI - RIPABA    

  

  DREHÉ 
| PIETRO RIZZI | 

concessionario esclusivo 
della antica 

Fabbrica Birra Dreher ! 
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